
Fiere agricole nei paesi, non solo tradizione

PREZZI
In luglio registrato un 
ribasso nelle campagne 
italiane: l‘Indice della 
produzione agricola 
segna un -0,9% sui 
prezzi di giugno
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EMERGENZA RIENTRATA

Emanata la deroga 
per contenere 
i danni da carenza 
d’acqua

SICCITÀ 
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CONFIDI SYSTEMA!
Nasce un nuovo polo di 
credito verso le imprese: 
cinque confidi lombardi 
intersettoriali offriranno 
professionalità e servizi 
personalizzati
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LATTE
Dal Ministero 
dell’Agricoltura 120 milioni 
di euro per sostenere il 
comparto lattiero-caseario 
e tutelare i 35mila 
allevatori italiani
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VINO
Al via la vendemmia 
in Franciacorta: ottimi 
segnali sulla sanità delle 
uve, ma produzione in 
calo per il forte caldo di 
questi ultimi mesi

A pagina 3

 gamba tesa - Il punto di vista dell’Agricoltore

LA RACCOLTA DELLE UVE

Vendemmia bresciana, anticipo record 
Prime impressioni: meno uva, ma bellissima

LOCO NOVO

A Montirone
bed e breakfast
in un’antica cascina
del 1600

focus azienda
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L’IMPORTANZA DEL VERDE

Il “greening” 
è nel Dna 
degli 
agricoltori
Andrea Colombo

La consapevolezza di come il set-
tore primario possa contribuire 

a ridurre il degrado ambientale e a 
salvaguardare il verde sempre più 
in pericolo ha portato l’ex com-
missario europeo all’Agricoltura, 
Dacian Ciolos, a introdurre nella 
Pac, a partire dal 2014, una nuova 
componente detta “greening”, os-
sia relativa all’inverdimento.
Più passa il tempo, infatti, più ci 
si rende conto di come sia fon-
damentale salvaguardare i beni 
pubblici ambientali: la biodiversi-
tà, il paesaggio, la qualità dell’a-
ria, dell’acqua e del suolo, la sta-
bilità climatica, la riduzione dei 
gas serra e l’immagazzinamento 
del carbonio, la protezione del 
terreno dall’erosione. Proprio per 
questo, secondo la Commissione 
che ha pensato la Pac ora in vigo-
re, era inderogabile l’introduzione 
di un sostegno destinato a prati-
che agricole, obbligatorie, benefi-
che per il clima e l’ambiente. 
Il “greening” rappresenta ora una 
componente rilevante nei paga-
menti diretti, finanziata con una 
quota fissa obbligatoria pari al 
30% del massimale nazionale per 
tutti gli Stati membri. In Italia, a 
fronte di un massimale destinato 
per l’anno 2015 al finanziamento 
dei pagamenti diretti pari a 3,9 
miliardi, la componente finan-
ziaria del “greening”, secondo le 
stime del Ministero delle Politiche 
agricole, sarà di 1,1 miliardi. Ipo-
tizzando che la superficie su cui 
attivare i titoli sia di 12,8 milioni di 
ettari, è possibile stimare il valore 
del “greening” in circa 90 €/ha.
Tuttavia la misura non è di facile 
applicazione e ha generato nu-
merose polemiche, tanto che è 
già stata richiesta una semplifi-
cazione delle procedure.
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La primavera è stata piuttosto 
fresca e piovosa. Poi è iniziata 

una delle estati più calde di sem-
pre, con un luglio record e un ago-
sto che si mantiene su valori ele-
vati. Un andamento metereologico 
che si sta rivelando particolarmen-
te positivo per i produttori di vino, 
con una vendemmia molto precoce 
e qualità delle uve eccellente.
Già nella prima settimana di ago-
sto, con un anticipo di circa dieci 
giorni rispetto alla media dell'ulti-
mo decennio, è iniziata la raccolta 
delle uve in Franciacorta. Se non 
sopraggiungeranno problemi sa-
nitari (generati, per esempio, da 
piogge intense o da grandinate), le 
prime stime di Confagricoltura in-
dicano una produzione di uva da 
vino di 6,7 milioni di tonnellate a 
livello nazionale, con una produ-
zione di vino intorno ai 44-45 mi-
lioni di ettolitri, in prossimità del 
dato del 2013. Il business del vino 
tricolore vale circa 10 miliardi e 
l’anno scorso l’export ha raggiunto 
il massimo storico con 5,1 miliardi.

Qualche anno fa, lo slogan 
usato per promuovere la 

frequentatissima fiera regio-
nale di Orzinuovi fu: “Terri-
torio, tipicità e tradizione”. 
Si tratta di tre “T” che ritor-
nano in ogni appuntamento 
con le fiere agricole dei no-
stri paesi.
Territorio. In un mondo sem-
pre più globalizzato, diventa 
fondamentale la tutela della 
propria realtà, proprio per 

trovare un posto in un conte-
sto privo di confini. Le nostre 
fiere sono un bell’esempio di 
come il territorio sia anco-
ra vivo e possa trasmettere 
contenuti. Gli appuntamen-
ti fieristici, proprio come 
quello di Orzinuovi, ospitano 
spesso convegni di alto livel-
lo dove il locale si apre alle 
prospettive globali, anche 
grazie agli ospiti invitati.



Primo piano

Per la pubblicità su 
”L‘Agricoltore Bresciano”
rivolgersi a 

Emmedigi 
pubblicità s.a.s.
Via Toscanini, 41 Borgosatollo 
(BS) -  Tel. 030.6186578  
fax 030.2053376
www.emmedigi.it 
info@emmedigi.it

Visita la nostra 
pagina e clicca su 

QUINDICINALE DI INFORMAZIONE
DELL‘UNIONE AGRICOLTORI DI BRESCIA

Direttore Responsabile
FRANCESCO MARTINONI

Autorizzazione del Tribunale di Brescia
n. 75 del 16 maggio 1953

Concessionaria di Pubblicità:
EMMEDIGI PUBBLICITà SAS

tel. 030.6186578 e fax 030.2053376
www.emmedigi.it / e.mail: info@emmedigi.it

€  22,00 PER MODULO MM 43 BASE X 45 ALTEZZA

SICCITÀ

Carenza d’acqua: allarme rientrato per gli agricoltori 
grazie ad una deroga specifica che salva i raccolti 

i DATI ismea

Rilevata lieve flessione 
dei prezzi agricoli
A luglio si attenua la tendenza flessiva dei prezzi osser-

vata nel bimestre precedente nelle campagne italia-
ne. A segnalarlo l’Ismea, sulla base dell’Indice dei prezzi 
agricoli alla produzione, che ha assunto nel mese in esa-
me un valore pari a 108 (base 2010=100), allineandosi al 
dato di luglio del 2014 (+0,1%) ed esprimendo una ridu-
zione dello 0,9% su giugno.
Nel frattempo, si evince dalle stime preliminari dell’Istat, 
anche i prezzi al consumo dei beni alimentari e bevande, 
alcolici inclusi, risultano in calo di oltre un punto percen-
tuale su base mensile, mantenendo tuttavia un divario 
positivo nel confronto annuo (+0,8%).
L’Indice “core” elaborato dall’Ismea raggiunge a luglio 
quota 114,6 (2010=100), mettendo a segno un lieve in-
cremento rispetto a giugno (+0,9%), pur continuando 
a mantenere un differenziale negativo (-4%) rispetto al 
dato corrispondente di luglio 2014. L’Indice “core” dei 
prezzi dell’Ismea è volto a cogliere la tendenza di fondo 
dei prezzi agricoli, scorporando la dinamica dei prodot-
ti maggiormente esposti a fluttuazioni direttamente in-
fluenzate da fattori stagionali, rappresentate dalle voci 
“ortaggi e frutta fresca”.
In dettaglio, per l'insieme dei prodotti vegetali la dinami-
ca mensile fa registrare una riduzione dei listini del 2,3% 
(dopo il -7,1% registrato a giugno), in larga misura deter-
minata dalle normali flessioni stagionali delle quotazioni 
di frutta (-14,4%). Sempre su base congiunturale, alla di-
namica deflativa dei listini vinicoli (-0,6%) si contrappo-
ne l'incremento dei prezzi dei cereali (+5,2%) - grazie alla 
spinta del frumento duro -, degli ortaggi (+6,5%) e dei 
semi oleosi (+2,9%). Pressoché stazionari, invece, i prezzi 
degli oli di oliva e delle colture industriali.
Avanti adagio l'indice nel comparto zootecnico che spun-
ta uno 0,4% in più su giugno, per effetto dei rialzi dei su-
ini (+4,8%), conigli (+6,3%) e ovi-caprini (+1,8%) a fronte 
di ribassi per bovini (-0,8%) e, soprattutto, avicoli (-3,7%); 
in lieve e ulteriore flessione i listini dei lattiero-caseari.
Su base annua, la tendenza indica un lieve aumento 
(+0,1%), sintesi di una dinamica ancora inflativa del com-
parto vegetale (+8,8% rispetto a luglio 2014) e deflativa 
del comparto zootecnico (-7,8% rispetto a luglio 2014). 
L'inflazione dei prodotti vegetali risulta ancora ricondu-
cibile ai forti apprezzamenti degli oli d’oliva (+54,9%), 
della frutta (+16,2%) e degli ortaggi (+12,1%). La tenden-
za rimane invece negativa per i listini di vini, semi oleosi 
e colture industriali.
Nell'aggregato zootecnico, invece, il bestiame vino e i 
lattiero caseari arretrano rispettivamente del 5,7% e del 
9,3%. Infine, a luglio - conclude l’Ismea - la variazione 
acquisita dei prezzi agricoli per l’intera annata 2015 ri-
sulta pari a -1,3%, peggiorando il meno 0,9% di giugno. 
La variazione calcolata invece a partire dall’Indice core 
passa invece a meno 3,5% (dopo il 4% di giugno).

Il grande problema del-
la siccità di questa esta-

te sembra aver trovato una 
possibile soluzione, con un 
equilibrio tra interessi con-
trapposti. Ci sono gli agri-
coltori che implorano a gran 
voce acqua per irrigare i 
campi e favorire così tutta 
la filiera agroalimentare. Ci 
sono coloro che, avendo in 
gestione milioni di litri d’ac-
qua, devono fare i conti con i 
livelli minimi dei corsi d’ac-
qua da rispettare per legge. 
Il 5 agosto è stato il giorno di 
svolta per questa situazione 
che legava le mani a tutti gli 
attori, bloccando di fatto il 
settore agricolo, grazie all’e-
manazione da parte dell’Au-
torità di bacino del fiume 
Po (capitanata da Ministero 
dell’Ambiente e assessorati 
regionali) di un provvedi-
mento di deroga tempora-
nea al piano di gestione del 
distretto idrografico pada-
no. Con questa modifica si 
potranno contenere i feno-
meni di risalita delle acque 
marine nei rami del delta del 
Po e si ridurrà il rischio di 
compromissione delle falde 
idriche sotterranee. Insom-

Agricoltura di precisione

Le mappe di resistività dei suoli 
Tradizionalmente in agri-

coltura i campi sono ge-
stiti in maniera uniforme: 
ogni zona infatti riceve la 
stessa quantità di ferti-
lizzante, antiparassitario, 
diserbante, acqua e seme, 
senza tener conto delle esi-
genze della coltura che va-
riano a seconda di come 
varia il suolo all’interno del 
campo stesso. Raramente i 
campi sono omogenei ed è 
frequente rilevare all’inter-
no di uno stesso campo forti 
variazioni di qualità e resa 
dei prodotti.
L’agricoltura di precisione si 
basa sul concetto di variabi-
lità, ossia su quella tecnica 

di gestione differenziata dei 
fattori colturali all’interno 
dei campi che tiene conto 
delle effettive esigenze della 
pianta in base alle caratteri-
stiche biofisiche e chimiche 
del suolo.
L’analisi della resistivi-
tà con questa attrezzatura 
permette di iniziare il per-
corso dell’agricoltura di pre-
cisione, in quanto fa capire 
all’agricoltore in quali zone 
il terreno è più argilloso e in 
quali è invece sabbioso o di 
medio impasto.
Il risultato immediato di 
un’indagine di tipo elettrico 
è una mappa della superfi-
cie indagata con una scala 

colore di tipo arcobaleno, 
con i valori minimi indicati 
in blu e i valori massimi in 
rosso, corrispondenti al pa-
rametro misurato (resistivi-
tà elettrica).
La misura della resistività 
elettrica, in assenza di con-
dizioni di salinità, è cor-

relata a proprietà come il 
contenuto in argilla e con-
tenuto idrico, che sono tra 
i principali fattori in grado 
di influenzare la produzione 
delle colture.
L’analisi di resistività per-
mette quindi la suddivisio-
ne della superficie indagata 
in zone uniformi di suolo, 
consentendo di applicare le 
tecniche dell’agricoltura di 
precisione anche in assen-
za di dati di resa. Le zone 
uniformi sono normalmente 
sottoposte a campionamen-
to e analisi fisico-chimiche 
per valutarne esattamente 
le potenzialità e le caratte-
ristiche pedologiche.

ma, questo meteo “pazzo” ha 
convinto l’Autorità a sospen-
dere i minimi da rispettare. 
“Attraverso l’azione politica 
dell’assessore regionale al 
Territorio, Viviana Beccalos-
si, e grazie alle nostre ripe-
tute richieste unite a quelle 
di tutte le rappresentanze 
agricole - ha spiegato Luigi 
Lecchi, presidente del Con-
sorzio Chiese - siamo riu-
sciti a chiedere una deroga 
importante per dieci giorni: 
si potrà scendere al di sotto 
dei livelli minimi del lago 
d’Idro fino a quota 40 centi-

metri e 10 centimetri per il 
lago d’Iseo”. Un intervento 
fondamentale per salvaguar-
dare l’irrigazione necessaria 
ai campi della pianura pa-
dana. “Con questa delibera 
diamo la possibilità a tutti 
gli agricoltori di chiudere di-
gnitosamente il periodo esti-
vo - ha continuato Lecchi -, 
irrigando il minimo necessa-
rio le colture di mais e soia 
di secondo raccolto; abbia-
mo scongiurato il peggio”. 
Il compromesso raggiunto 
prevede però un piano di ri-
equilibrio del livello d’acqua 

del lago nei successivi gior-
ni per non rischiare l’assen-
za totale di riserva d’acqua. 
La situazione sembra quindi 
sotto controllo, ma tutto di-
penderà dalla benevolenza 
del cielo: “Nella seconda par-
te del mese qualche pioggia 
è arrivata e l’emergenza è in 
parte rientrata. Tuttavia le 
misure di emergenza adot-
tate sono state indispensa-
bili per salvare il lavoro dei 
maiscoltori della nostra pro-
vincia. Il prossimo anno sarà 
opportuno prevenire questa 
emergenza”.

Un'istantanea del lago d'Idro
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«Le nostre proiezioni – osser-
va Andrea Faccio, presiden-
te della Federazione vino di 
Confagricoltura – sono frutto 
di una rilevazione di un mi-
gliaio di soci. In alcune zone 
del nostro Paese l’incremento 
delle rese è decisamente su-
periore, in altre, a causa di 
calamità naturali impreviste, 
si è perfino registrato un calo 
delle quantità raccolte. Cer-
to è che la qualità si prevede 
ottima». Poi Faccio ricorda 
che la vendemmia precoce 
è partita nelle zone «dove si 
producono le basi spumanti 
e, con questo caldo, aspettare 
una settimana in più avrebbe 
potuto far schizzare gli zuc-
cheri in su, con 15 gradi di 
alcol. Meglio un prodotto più 
fresco».
Frena l’agronomo bresciano 
Marco Tonni perché se per le 
uve franciacortine il raccolto 
è già praticamente concluso, 
bisogna aspettare settembre 
per verificare lo stato delle 
uve in Lugana e – continua 
– molto dipenderà dal tem-

po”. Se è una annata molto 
buona per sanità delle uve, il 
grado zuccherino, dall’altra 
per l'agronomo la quantità è 
sicuramente l’aspetto critico 
di questa vendemmia a cau-
sa del forte caldo: “La siccità 
non ha creato veri danni, ma 

sicuramente è la causa del-
la perdita delle foglie della 
pianta che quindi non dona 
più vitalità ai grappoli. I 
terreni morenici – aggiunge 
Tonni – avranno sicuramente 
un forte calo di produzione, 
soprattutto in alcune zone 

della Franciacorta e della 
Valtenesi e le aziende do-
vranno essere brave a tener 
separate le piante che hanno 
patito la carenza d’acqua da 
quelle più vigorose”.
In ogni caso, anche se le uve 
2015 daranno un ottimo vino, 
l’Italia dovrà rinunciare qua-
si certamente al primato pro-
duttivo rispetto alla Francia, 
dove le stime per quest'anno 
del Ministero dell’Agricoltu-
ra indicano una produzione 
a 46,6 milioni di ettolitri, in 
calo dell’1%.
Nel primo trimestre del 2015, 
l’export di vino italiano ha 
segnato una crescita, secon-
do Assoenologi, del 3,8% a 
valore e un calo del 2,1% in 
quantità, con previsioni di 
crescita di almeno due punti 
sia a valore che in quantità al 
traguardo dei primi sei mesi 
del 2015.
Vedremo, intanto la vendem-
mia è finita in alcune zone e 
sta iniziando in altre e i vi-
ticoltori bresciani sono al la-
voro con cura e dedizione.

Vino

VENDEMMIA

Uve forti e zuccherine: grazie al clima 
la qualità del raccolto sarà elevata

 gamba tesa - Il punto di vista dell'Agricoltore

FIERE AGRICOLE, NON È SEMPLICE TRADIZIONE
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FRANCIACORTA

Zanella: “Frutti sani 
e bellissimi”

Tipicità. Per avere un ruo-
lo nel mondo globalizzato, 
devi far conoscere quanto 
di meglio riesci a fare. E le 
fiere rappresentano un’oc-
casione unica per promuo-
vere quanto di tipico viene 
realizzato in un determina-
to territorio. 
La nostra agricoltura avrà 
un futuro proprio se riu-
scirà a diffondere nel mondo 
le eccellenze (come le Dop) 
prodotte grazie alla materia 
prima agricola.
Tradizione. Le fiere sono ap-
puntamenti che si ripetono 
ogni anno, spesso da moltis-
simo tempo. Ripercorrere la 
strada dei nostri padri, an-
che organizzando incontri 

che loro stessi promuoveva-
no anni fa, non è nostalgia, 
ma è una condizione fon-
damentale per proseguire il 
proprio cammino sapendo 
da dove si viene. Significa 
guardare al futuro con radi-
ci nel passato.
Le fiere agricole sono tutto 
questo, ma anche molto di 
più. Sono una vera occasio-
ne per fare il punto sul set-
tore, momento di incontro 
con i colleghi e gli operatori 
professionali, possibilità di 
aggiornamento sulle novità 
tecniche.  La tradizione rive-
ste certamente un ruolo fon-
damentale, ma queste fiere 
non sono semplicemente la 
ripetizione di formule data-

te. Si tratta di manifestazioni 
in cui il passato si fonde con 
il futuro e l’innovazione si 
incardina sulla tradizione.
Ecco perché le amministra-
zioni comunali devono con-
tinuare a tutelare e promuo-
vere questi appuntamenti. 

Ed ecco perché i cittadini 
devono partecipare alle fie-
re, via fondamentale per 
conoscere il comparto nelle 
diverse sfaccettature territo-
riali. Altro che semplice tra-
dizione…

A. C.

LUGANA 

Veronesi: “Aspettiamo 
con grande fiducia”
Il fatto che ci sia stato un anticipo nella raccolta delle uve 

franciacortine, non significa che anche nei vigneti del 
Lugana si anticiperà la vendemmia. 
L’anticipo infatti si diluisce sulle tipologie tardive di uva 
bianca anche in considerazione dell’accorciamento delle 
giornate verso l’autunno: “Questo forte caldo prematuro 
va incontro alle esigenze di noi produttori - ci ha spiegato 
Carlo Veronesi, direttore del Consorzio per la tutela del Lu-
gana Doc -: se il tempo ci accompagnerà potremo aspettare 
il momento ottimale per vendemmiare, senza raccogliere 
l'uva prematuramente per evitare che gli acini marciscano 
come è successo negli anni scorsi”. Anche sulla quantità 
prevista, il Lugana si differenzia dal Franciacorta, in quan-
to il raccolto non subirà una flessione, ma sarà in linea con 
il livello di produttività del disciplinare. È la sanità la ca-
ratteristica che nel 2015 abbraccia tutte le tipologie di uva 
nel bresciano, compreso il Lugana: “Quest’anno abbiamo 
utilizzato fino al 70% dei trattamenti in meno rispetto alla 
passata stagione - conclude Veronesi - e ciò a beneficio del 
prodotto finale e di tutto l’ambiente che ci regala un vino 
straordinario”.

Se fino a metà luglio non era possibile verificare la 
quantità dei grappoli, ad oggi la situazione è più chia-

ra dopo aver constatato la scarsa pioggia, una buona 
fioritura e l’assenza di malattie. “L’uva è sanissima - ha 
commentato con soddisfazione il presidente del Consor-
zio Franciacorta, Maurizio Zanella -, non ha nessun sin-
tomo di malattia e l’acino è uno dei più belli che abbia 
mai visto in dieci anni”. La vendemmia è iniziata nelle 
parti più collinari e di natura morenica, ma per giudizi 
sulla qualità è meglio essere cauti: “Non mi esprimerò 
fino a marzo - aggiunge Zanella -, ma siamo molto fidu-
ciosi grazie a queste premesse”. 
Ogni produttore di vino sa che fino a quando il vino non 
sarà in bottiglia, ogni previsione resta tale, ma un ge-
nerale ottimismo è palpabile tra tutti i viticoltori fran-
ciacortini. “Siamo partiti a vendemmiare dai vigneti più 
esposti - ha affermato Gianluigi Vimercati, dell’agritu-
rismo Al Rocol di Ome - e già da subito verifichiamo 
una resa del 10 % inferiore agli anni passati. Inoltre non 
abbiamo rilevato nessun grappolo marcio, ma restiamo 
cauti fino alla spremitura”. Ed è proprio l’aspetto forte e 
quasi perfetto dei grappoli il filo conduttore dei produt-
tori come ci ricorda Andrea Peri dell’omonima azienda 
agricola di Castenedolo: “L’annata è stata secca, decisa-
mente sotto la media di precipitazioni rispetto agli scor-
si anni. Poca umidità ha significato pochissime malattie 
funginee, ma al contrario ha portato – specifica Peri - al 
limite dello stress idrico le piante, soprattutto gli im-
pianti più giovani”. A proposito di rese, si attende: “Pre-
ferisco sempre scaramanticamente aspettare di avere 
l’uva in cantina per tirare le somme della stagione – con-
clude -: per alcune varietà, come i Cabernet Sauvignon 
per esempio, mancano quasi due mesi per la raccolta”.

3comunicazione@upagri.bs.it
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L’IMPORTANZA DEL VERDE

L’OPINIONE

Barbieri: “Queste misure 
non bastano”

Attualità

COMPARTO LATTIERO-CASEARIO

120 milioni dal ministero:
un aiuto per la filiera
Sono arrivate buone notizie 

per i produttori di latte. Il 
Ministro delle Politiche agri-
cole, Maurizio Martina, ha 
infatti presentato al tavolo 
della filiera lattiero-casearia 
un nuovo piano di sostegno 
da 120 milioni di euro che 
contiene alcune misure par-
ticolarmente interessanti. Il 
comparto del latte, infatti, 
continua a soffrire dopo la 
fine del regime delle quote a 
causa dei costi di produzione 
troppo elevati e della volati-
lità dei prezzi.
L'intervento è un mix di so-
stegni diretti alle stalle e 
promozione in Italia e sui 
mercati esteri con l'obietti-
vo dichiarato dal ministro di 
«tutelare i 35mila allevatori 
italiani». 
Una tranche di 65 milioni del 
«Fondo latte 2015-17» sarà 
destinata a ridare ossigeno 
finanziario alle aziende at-
traverso la ristrutturazione 
del debito e la riduzione del 
costo dei mutui. Nel primo 
caso verrà azzerato l'onere 
della garanzia mentre a chi 
opta per il taglio dei costi 

sarà concesso un contributo 
in conto interessi. Entrambe 
le misure devono rientrare 
nel limite del «de minimis» e 
quindi non costituiscono aiu-
ti di Stato.
Si interverrà inoltre sul mec-
canismo di compensazione 
dell'Iva innalzata dall'attuale 
8,8% al 10% che si tradurrà 
in un incremento di 0,5 cen-
tesimi al litro. Questa misu-
ra che vale 30 milioni l'anno 
scatterà da gennaio 2016.
Sarà inoltre istituito un 
gruppo di lavoro coordina-
to da Ismea per definire, sul 
modello utilizzato in Lom-

bardia nella trattativa per il 
nuovo prezzo, un sistema di 
indicizzazione del valore del 
latte concordato da tutta la 
filiera. Per aiutare la «mul-
tifunzionalità» delle stalle il 
ministero ha annunciato di 
voler puntare su tariffe mi-
gliori per i piccoli impianti di 
biogas. 
Uno stanziamento di otto mi-
lioni sosterrà poi una cam-
pagna di promozione (con il 
Ministero della Salute) che 
prenderà il via a settembre 
per rilanciare il consumo del 
latte fresco. A settembre, ri-
corda il Mipaaf, debutta an-
che il logo «100% latte italia-
no» che potrà essere adottato 
volontariamente per garanti-
re l’origine del cartone. Alla 
promozione sui mercati este-
ri dei formaggi italiani Dop è 
destinata una quota di 70 mi-
lioni del piano straordinario 
per il made in Italy. 
L’Italia si presenta così con 
un'azione organica per il lat-
te, così come ha fatto anche 
la Francia, al Consiglio Ue 
straordinario del 7 settembre 
che verterà su lattiero case-

ario, carni bovine e suine. 
E il ministro ha annunciato 
che chiederà a Bruxelles un 
impegno per una migliore ge-
stione del dopo quote.
Per quanto riguarda il ne-
goziato interno sul prezzo il 
ministro ha ricordato che «il 
ministero ha fatto la sua par-
te fino in fondo presentando 
un piano da 120 milioni mai 
realizzato in questo paese. 
Ora - ha aggiunto Marti-
na - confido che produttori 
e trasformatori trovino una 
nuova rapida intesa. Ci sono 
state aperture utili da parte 
dell'industria e credo che ci 
siano tutte le condizioni per 
stringere un accordo nell’in-
teresse dell'intera filiera».
Assolatte, consapevole della 
situazione di crisi che coin-
volge tutta la filiera europea, 
ha espresso piena disponibi-
lità “a lavorare alla costru-
zione di indici oggettivi che 
aiutino le parti a leggere il 
mercato”. Un’apertura si-
gnificativa che mancava da 
tempo e che può rappresen-
tare il clima ideale per far ri-
partire il negoziato.

Gli agricoltori da sempre fanno “greening“ 

AGRITURISMO

Nuove disposizioni
per prevenire incendi
Il Decreto Ministeriale del 14 luglio 2015 ha defi-
nito le disposizioni di prevenzione incendi per le 
attività ricettive turistico-alberghiere con numero di 
posti letto superiore a 25 e fino a 50. 
L’obiettivo della nuova regola tecnica è quello di 
realizzare e gestire le strutture turistiche ricettive al 
fine di salvaguardare persone e beni contro i rischi 
antincendio, in modo da:

a) minimizzare le cause di incendio;
b) �garantire la stabilità delle strutture portanti al 

fine di assicurare il soccorso agli occupanti;
c) �limitare la produzione e la propagazione di un 

incendio all’interno della struttura ricettiva;
d) �limitare la propagazione di un incendio ad edifici 

od aree limitrofe;
e) �assicurare la possibilità che gli occupanti lascino 

i locali e le aree indenni o che gli stessi siano 
soccorsi in altro modo;

f) �garantire la possibilità per le squadre di soccorso 
di operare in condizioni di sicurezza.

Rientrano nel campo di applicazione del decreto, 

e quindi della regola tecnica in esso contenuta, 
anche gli interventi di ristrutturazione o di amplia-
mento di dette attività, limitatamente alle parti in-
teressate dall’intervento e comportanti l’eventuale 
rifacimento dei solai in misura superiore al 50%. 
Il responsabile delle attività  ha la facoltà di optare 
per l’applicazione delle pertinenti disposizioni di cui 
al decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 1994 e 
successive modificazioni, rinunciando ad usufruire 
delle semplificazioni di cui al decreto in oggetto.
Per ulteriori approfondimenti sulla materia pote-
te rivolgervi all’ufficio Upagrisicurezza al numero 
030-2436227. 

L’ incentivo, soprattutto se lo 
strumento sarà migliorato e ade-
guato alle differenze territoriali, 
potrà comunque favorire prati-
che di tutela ambientale.
Tutto questo non toglie un fat-
to: incentivi o no, l’agricoltura 
è da sempre il primo baluardo 
per la tutela e la difesa del verde 

pubblico, senza retorica, slogan 
e secondi fini. È grazie al lavo-
ro degli imprenditori agricoli 
se vaste aree di territorio sono 
conservate e sottratte al degra-
do. Dove c’è un’azienda agricola, 
c’è anche maggiore sicurezza 
contro il dissesto idrogeologico. 
L’agricoltura utilizza e consuma 

risorse naturali, come l’acqua, 
ma i benefici che la collettività 
riceve grazie al lavoro agricolo 
sono notevoli. 
E la salvaguardia del nostro ter-
ritorio ne è un chiaro esempio. 
Basta vedere chi, in questi anni, 
è sempre stato in prima linea per 
difendere il terreno dalla cemen-

tificazione che nell’ultimo decen-
nio ha sottratto enormi spazi alla 
coltivazione.
Non si tratta di ambientalismo, 
ma di giusta considerazione 
della ricchezza del nostro terri-
torio. Gesti spontanei, perché il 
“greening” è nel dna di ogni vero 
agricoltore.

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

Amaro il commento di Lu-
igi Barbieri, vicepresi-

dente dell’Unione provinciale 
agricoltori e presidente della 
Federazione nazionale di pro-
dotto latte di Confagricoltura, 
in riferimento alla situazione 
attuale di tutto il settore: “Il 
mercato lattiero caseario sta 
diventando insostenibile per i 
produttori di latte e sono ne-
cessari interventi urgenti di 
sostegno a tutta la filiera. Queste ultime iniziative - ha 
specificato -, seppur positive, non basteranno per  ferma-
re una crisi che non vede vie d’uscita”. Barbieri si riferi-
sce in particolare a quelle misure richieste a gran voce 
da Confagricoltura per tamponare le difficoltà di liquidità 
come la sospensione del pagamento dei contributi, gli in-
terventi sulle rate dei mutui, ma anche ad iniziative strut-
turali nella promozione del consumo di latte, dell’export 
e sull’etichettatura. 
“Altri Paesi sono già intervenuti su questi temi ed è per 
questo - aggiunge il vicepresidente di Confagricoltura Bre-
scia -  che richiediamo un cambio di passo importante da 
parte del Governo per non patire nuovamente la concor-
renza dei partner europei”. 
Il 7 di settembre è fissato l’incontro dei ministri dell’a-
gricoltura europei a Bruxelles ed in questa occasione per 
Barbieri “dovrà esserci la consapevolezza che l’agricoltura 
è allo stremo e necessita di  forti interventi: occorre che 
i nostri politici europei smettano di prevedere un futuro 
roseo per il mondo del latte e agiscano ascoltando chi vive 
ogni giorno i problemi del primario”.
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Soci
CONFIDI SYSTEMA!

Nasce un nuovo 
polo di credito
L’unione di cinque confidi lombardi mette in co-
mune competenze ed esperienze, aumentando 
il peso contrattuale verso banche e attori istitu-
zionali, offrendo alle imprese servizi e linee di 
credito più efficienti. 
Confidi Systema! avrà quasi 60.000 aziende 
socie, 1.215 mld di euro di finanziamenti e 

583 mln di euro di garanzie in essere e con la 
nuova realtà si realizzeranno 2,5 mln di eco-
nomia di scala. 
Confidi Systema!, con l’aggregazione in un uni-
co soggetto di cinque confidi lombardi interset-
toriali di primo e di secondo livello dell’agricol-
tura, dell’artigianato, dell’industria, dei servizi e 
del terziario, rappresenta un approdo solido e di 
equilibrio per il mercato. 
Professionalità e servizio personalizzato com-
pletano un’offerta importante di garanzia per 
le imprese lombarde. 

“Oggi raggiungiamo un obiettivo altissimo e 
insieme strategico - afferma Matteo Lasagna, 
Presidente di Confagricoltura Lombardia - dopo 
oltre 5 anni di crisi, vogliamo essere attori posi-
tivi e creare una svolta vera per il rilancio e l’ul-
teriore sviluppo di tutta l’economia lombarda. 
Confidi Systema! - conclude - si pone come uno 
dei più importanti strumenti interprofessionali, 
che spero possa diventare un vera e propria 
best practice alla quale traguardare per fornire 
al mondo dell’impresa strumenti di supporto ef-
ficaci ed efficienti”. 

ARTICOLO FOCUS AZIENDA:
circa 25 battute ogni riga

focus azienda - un viaggio alla scoperta delle nostre realtà agricole

“Focus Azienda”Segnalaci la tua azienda facendo 
conoscere le realtà agricole del territorio, 

condividendo esempi e saperi 
ed accrescendo lo scambio delle informazioni030.2436236comunicazione@upagri.bs.it

ADDIO A GIULIA

MONTIRONE

Nuova avventura per Maurizio ed Eugenia: 
aperte le porte dell’agriturismo Loco Novo 
I vent’anni vissuti nel 

mondo cooperativo lat-
tiero-caseario non hanno 
fermato il desiderio innato 
di Maurizio Pagati di con-
segnare una nuova vita a 
quella cascina che da sem-
pre lo ha cullato. 
Sono passati poco più di due 
mesi dal giorno dell’inau-
gurazione dell’agriturismo 
Novo Loco in quel di Monti-
rone e la strada anche se an-
cora in salita ha già offerto 
piacevoli incontri con clien-
ti stranieri ed italiani. 
“Siamo felici - esordisce 
Maurizio a lato della moglie 
Eugenia - e i sacrifici econo-
mici sono alle spalle perché 
in questo periodo abbiamo 
altri clienti che arrivano 
dalla Germania e non c’è 
tempo per pensare a quanto 
fin qui costruito”. 

Veniamo accolti sotto al 
portico del fabbricato di 
inizio Seicento e tutto è a 
posto: “Ciò che vedi è stato 
studiato nei minimi detta-
gli - ci spiega Eugenia con 
orgoglio - perché il nostro 
obiettivo è far sentire a 
casa propria ogni cliente 
che decide di soggiornare 
da noi”. E non fatichiamo a 
crederci quando visitiamo 
le quattro camere appena 

inaugurate, ognuna con 
il proprio bagno. 
La forza di questa nuova 
avventura risiede nell’a-
ver riportato sapiente-
mente la corte di famiglia 
al suo sapore originario, 
offrendo agli ospiti il ser-

vizio di pernottamento 
e prima colazione in una 
quiete assoluta: “Per ora il 
target raggiunto è quello 
che ci eravamo prefissati - 
ci spiega nei dettagli Mau-
rizio -, ossia famiglie che 
sanno apprezzare la ricerca 
del dettaglio e che vivono 
il nostro agriturismo come 
base per raggiungere de-
stinazioni di vacanza, ma 
anche singoli che ricerca-
no la tranquillità di questi 
luoghi”.

Il pezzo forte del breakfast 
di Eugenia sono le torte 
fatte con le sue mani e le 
marmellate di stagione, ma 
anche la possibilità di cono-
scere l’allevamento di man-
ze da ristallo che Maurizio 
porta avanti con passione 
insieme alla coltivazione dei 
campi per mais alimentare. 
E non serve molta pubbli-
cità per coprire la stagione 
estiva perché “il passaparo-
la è il mezzo più immediato 
e sincero che sta ripagando 
tutti i nostri sforzi”, afferma 
Eugenia che aggiunge: “Io e 
mio marito ci sforziamo di 
capire subito quali sono le 
esigenze che i nostri clienti 
pretendono e cerchiamo di 
soddisfare tutti, stranieri 
compresi”. 
Prima di congedarci abbia-
mo il tempo di realizzare di 
aver toccato con mano che 
anche i sogni più lontani, 
una volta realizzati, hanno 
il sapore di felicità. Come 
quella che leggiamo sul vol-
to di Maurizio ed Eugenia 
mentre varchiamo il cancel-
lo di Loco Novo.

Andrea Colombo

Eugenia e Maurizio Pagati

i nostri lutti
Il 26 luglio 2015 è mancato

GALUPPI ISIDORO 
di anni 74

Marito di Rachele Chioda e padre di 
Antonella, Paola ed Alberto del comune 
di Visano. L’Unione Agricoltori e l’ufficio 
zona di Montichiari rinnovano le più sen-
tite condoglianze alla famiglia.

Ancora non abbiamo provato e vissuto 
che ci manchi. Lo facciamo ogni volta 

che incontriamo un segno che ci parla di 
te, ogni volta che incontriamo un ogget-
to, una combinazione che ferma il nostro 
pensiero su te. I gesti, le frasi e le parole 
dette, i comportamenti, le tue espressio-
ni. Tu che cammini, ci parli, quando arrivi 
o riparti, quasi sempre con le borse che 
pesano ai lati, oppure quando sei china 
sulla scrivania invasa di carte. Affronti il 
lavoro ogni giorno  senza farti sopraffa-
re, lo conduci e lo concludi. Non ostenti la tua conoscenza, ma la tua 
preparazione emerge da sola, e chi ti è più vicino la coglie e la speri-
menta. All’interno dell’ufficio Amministrazione, col tempo il tuo ruolo 
si è consolidato e la tua professionalità ti è valsa la stima dei colleghi 
e l’apprezzamento dei dirigenti.
Quanti giorni e quanti anni abbiamo vissuto affiancati una quotidiana 
collaborazione nutrita da stima che l’ha resa possibile, produttiva e 
risolutiva dei compiti assegnati, con discrezione, umiltà e mai preva-
ricante. È così ogni giorno di lavoro e anche oltre, per noi, perché la 
lunga e quotidiana frequentazione genera conoscenza, confidenza, 
complicità ed amicizia,  sentimenti che si estendono ai nostri familiari, 
e spesso coinvolgono non solo i colleghi, ma anche coloro che ruota-
no intorno. La forza collante è la disponibilità che ti è dote, eredità  di 
quell’aspra terra di montagna che ti ha generato e dall’educazione 
impartita. La tua storia fatta d’impegno e sacrifici ti ha dotato di co-
noscenza e saggezza e di quella forza che ti fa combattere le avver-
sità incontrate, che ti sprona a lottare per superare anche l’ennesimo 
ostacolo, come già fatto in passato. 
Ti conosciamo maestra nello sdrammatizzare la dolorosa sorte che 
più volte si ripresenta. Lo fai spesso ricorrendo all’arma vincente che 
t’appartiene per elezione, per vocazione, che ti gratifica e ti fa prota-
gonista: l’arte di cucinare che trasformi in motivo d’incontro, di colle-
gamento e che diviene occasione di conoscenza fra noi commensali.
Ora la scrivania invasa sarà lentamente  svuotata, le carte archiviate 
e riposte. Osserviamo il tuo posto immutato e silenzioso e affiora-
no alla mente e si sovrappongono immagini di quella quotidianità 
lavorativa che per molti anni in quel luogo si è svolta, e ci invade la 
consapevolezza di un trascorso senza ritorno.

Ugo e Piera 

Il ricordo di un passato 
senza ritorno

Per la pubblicità su 
”L‘Agricoltore Bresciano”
rivolgersi a 

Emmedigi 
pubblicità s.a.s.
Via Toscanini, 41 Borgosatollo 
(BS) -  Tel. 030.6186578  
fax 030.2053376
www.emmedigi.it 
info@emmedigi.it

5comunicazione@upagri.bs.it
DAL 29 agosto AL 12 SETTEMBRE 2015



Il programma
Venerdì 11 settembre 2015
Laboratori delle scuole materne e 
dalle 19.30 un convegno speciale 
per poi proseguire con una serata 
“country” con musica dal vivo ed il 
toro meccanico.

Sabato 12 settembre 2015
È organizzata la manifestazione con 
carrozze in collaborazione con il 
gruppo attacchi e ci si divertirà con 
i giochi a squadre di una volta. L’a-
rea ristorazione sarà accompagnata 
dalla musica dal vivo.

Domenica 13 settembre 2015
Dopo la Santa Messa, sfileranno i 
trattori, per poi godere dello spie-
do. In programma anche i giochi 
per i bambini, le passeggiate con 
asini, il Fast Pulling con disponibile 
sempre l’area ristorazione e musica 
dal vivo.

Per tutta la durata della manife-
stazione sarà aperta al pubblico 
l’esposizione dei modellini, la pos-
sibilità di visitare le bancarelle, ac-
carezzare gli animali e partecipare 
alle iniziative ortiadi. È prevista poi 
la dimostrazione del mulino a pietra 
e buonissime pizze.

Fiere
WORKSHOP

Il settore lattiero 
nel contesto globale 
L’11 settembre alle ore 20:30 si apriranno i la-
vori di un approfondimento necessario in con-
siderazione della situazione difficile di tutto il 
comparto. 
La fine delle quote latte ed il deprezzamento 
del prodotto nel mercato internazionale pon-
gono infatti le aziende agricole e di trasfor-

mazione di fronte a nuovi scenari e tutto ciò 
alla luce dell’approvazione della nuova Politica 
Agricola Comune 2014-2020. 
L‘introduzione e i saluti verranno eseguiti a 
cura del Vice Presidente della Cassa dott. Raf-
faele Zucchi per poi cedere la parola a Mauro 
Conti che dal 2009 riveste il ruolo di direttore 
di BIT SPA, Società per gli investimenti sul terri-
torio del Credito Cooperativo. 
In particolare la società si occupa di valutazio-
ne investimenti nei settori delle 3 «A» (Agricol-
tura, Agroalimentare, Ambiente) con particola-

re riferimento agli investimenti e all’efficienza 
energetica nella zootecnia. Conti approfondirà 
le nuove sfide per il settore alla luce delle prin-
cipali difficoltà degli allevatori. 
Sulla gestione economica efficiente degli al-
levamenti parlerà Michele Campiotti, Tecnico 
Specialista nel Settore Gestione Aziendale ed 
Economia (SATA) e Capo servizio tecnico APA 
Bergamo. 
Campiotti si occupa inoltre di alimentazione 
animale, qualità del latte e gestione aziendale 
all’interno degli allevamenti in Lombardia.

orzinuovi

Vita rurale di ieri e di oggi 
centro della festa di Castelbarco
Barco Agricola è una ma-

nifestazione organizzata 
dall’Associazione Giovani 
Agricoltori Orceani, che si 
svolgerà a Orzinuovi per le 
vie della frazione Castel-
barco nelle giornate dell'11-
12-13 settembre 2015, con 
il patrocinio del Comune di 
Orzinuovi e del Parco Oglio 

ed in collaborazione con le 
locali associazioni.
Scopo dell’iniziativa è far 
conoscere le nostre radici, 
la vita rurale, i mestieri di 
una volta, gli strumenti an-
tichi e moderni, gli animali 
da cortile di ieri e di oggi: 
permette di rivivere a tutti 
le emozioni che solo la natu-

ra, insieme alla storia delle 
campagne e alle tradizioni 
del nostro territorio, riesce a 
donare. 
Parte integrante del fitto 
programma della festa sarà 
la seconda Tappa del 3° Tro-
feo Sportattacchigia in colla-
borazione con il Gruppo At-
tacchi e il Fast Pulling.

GLI EVENTI

Progetto “laboratorio per bam-
bini” prevede numerose attività:
Osservare i bovini da carne e da 
latte, il loro comportamento, oltre 
all’alimentazione e alle peculiarità 
fisiche

d �Illustrare gli animali della fatto-
ria e i cereali più importanti

d �Visitare le macchine agricole 
moderne, illustrando gli attrezzi 

moderni per la lavorazione dei 
campi agricoli

d �Lavorare il terreno (aratura, erpi-
catura, semina, raccolta del pro-
dotto finale con la mietitrebbia)

Terzo trofeo indoor 
Sportattacchigia 2015
In collaborazione con il Gruppo 
Attacchi Italiano, si propone il 
terzo appuntamento stagionale e 
la competizione prevede tre tappe 
(2 Agosto, 12 Settembre inizio di 

Novembre). Sabato pomeriggio a 
Castelbarco ai piedi del suggesti-
vo Castello, si concluderà la serata 
della seconda tappa. In particola-
re la gara consiste in due manche 
a tempo con passaggi fra terne di 
coni, sulla cima dei quali sarà col-
locata una pallina, che non dovrà 
cadere durante il passaggio velo-
ce della carrozza 
(per non pagare 5 secondi di pena-
lizzazione). Altre attività vedranno 
la partecipazione di cavalli, pony, 

muli. Le iscrizioni sono aperte a 
concorrenti esperti, esordienti e 
junior nelle varie specialità della 
guida di attacchi singoli, pariglie 
e tiri a quattro. 

Fast Pulling
A grande richiesta dopo il successo 
delle scorse edizioni, quest’anno 
ritorna la manifestazione Fast Pul-
ling in collaborazione con l’A.S.D. 

Fast Pulling Italia nel suggestivo 
paesaggio di Barco nel pomeriggio 
di domenica 13 settembre.
La gara consiste nel trainare una 
slitta zavorrata su un rettilineo di 
100 mt nel minor tempo possibi-
le. I protagonisti sono i trattori di 
vario peso e potenza tra cui vari 
prototipi che sbalordiranno gli 
spettatori. Naturalmente la gara è 
aperta a tutti!
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Fiere

dal 4 - 6 settembre a bergamo

Debutta la Fiera di Sant’Alessandro, tra eccellenze 
agroalimentari e un’agricoltura proiettata al futuro  
Il polo fieristico di Bergamo 

torna a ospitare la Fiera di 
Sant’Alessandro (FdSA), ras-
segna che da tempo rappre-
senta un imperdibile appun-
tamento di riferimento per 
gli operatori professionali e 
i tanti appassionati della va-
riegata filiera agro-alimenta-
re. In una sorta di grande e 
moderna fattoria, tra antiche 
tradizioni che si rinnovano 
e innovazioni tecnologiche 
proiettate nel futuro, i visi-
tatori della Fiera di Sant’A-
lessandro possono toccare 
con mano i tanti aspetti di 
un mondo che, dopo alcu-
ni decenni di difficoltà, sta 
tornando al centro dell’at-
tenzione in particolare delle 
nuove generazioni. 
Un’agricoltura 2.0 che ben 
si destreggia tra trattori e 
Web, tra nuove coltivazioni 
bio e allevamenti innovativi. 
L’intercettare, e spesso anti-
cipare, le nuove tendenze del 
mercato è uno dei maggiori 
meriti conquistati dalla fiera 
orobica durante il suo lungo 
cammino. 
L’anno scorso sono state ben 
48mila le persone che hanno 
confermato il forte appeal 
della manifestazione orga-

nizzata da Fiera Bergamo 
e Promoberg. Sui consueti 
50mila metri quadrati de-
dicati all’evento, prodotti e 
servizi di 200 aziende esposi-
trici, in rappresentanza di 13 
regioni italiane e di 4 nazioni 
straniere. Numeri importan-
ti per un evento destinato 
anche quest’anno a fare un 
ottimo “raccolto”. 
Grazie al format che riunisce 
i tanti pianeti della galassia 
rurale e le rispettive carat-
teristiche, la visita in fiera 
si trasforma in un appassio-
nante viaggio tra le eccellen-
ze agroalimentari e le tante 
realtà che ne consentono 
l’arrivo in tavola. Un percor-

so grazie al quale il visitatore 
entra in una dimensione più 
slow rispetto ai frenetici rit-
mi dell’odierna società, il che 
consente tra l’altro un con-
fronto diretto con i protago-
nisti di un settore che ha fat-
to (e continua a fare) la storia 
del nostro Paese. 
Durante la tre giorni berga-
masca, nel giro di poche deci-
ne di metri si passa dalla sto-
rica rassegna bovina che in-
corona le regine delle diverse 
razze, all’altrettanta ricca 
esposizione di macchine 
agricole di ultima generazio-
ne, tra le quali si distinguono 
quelle di grandi dimensioni 
utilizzate in campo aperto. 

E poi, dal “tutto quanto fa 
country” alle nuove soluzioni 
in tema di energie alterna-
tive e rinnovabili, dalle ec-
cellenze enogastronomiche 
alla grande area dedicata 
all’equitazione, dai conve-
gni con al centro alcune del-
le tematiche più importanti 
per il comparto agricolo alle 
ultime novità per l’abbiglia-
mento e le attrezzature del 
settore, dai balli e canti in 
salsa western al concorso 
internazionale per purosan-
gue arabi a Bergamo, show 
dell’European Conference of 
Arabian Horse Organisations 
(Ecaho) che, alla sua terza 
edizione, ha già conquistato 
l’attenzione degli esperti del 
settore a livello mondiale. 
Questo e molto altro rende la 
Fiera di Sant’Alessandro dav-
vero unica. Un’offerta al top 
sia per quanto concerne la 
quantità che la qualità e che 
per questi motivi attira ogni 
anno molti acquirenti da tut-
ta la Lombardia. Per festeg-
giare nel migliore dei modi il 
debutto della Fiera di Sant’A-
lessandro, anche quest’anno 
la prima giornata di apertura 
(venerdì 4 settembre) è a in-
gresso gratuito. 

Se volete segnalare gli avvenimenti 
delle vostre aziende e delle vostre famiglie

 (nascite, matrimoni, lauree, lutti, annunci economici), 
Telefonate in redazione (030.2436236) 

o scrivete a comunicazione@upagri.bs.it. 
In alternativa, rivolgetevi al vostro 

ufficio zona di riferimento.
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Fiere

Il programma
5 e 6 settembre 
Dalle ore 19:00 nel Ring zootec-
nico - Area Maneggio, Mostra 
mercato del giovane puledro con 
presentazione e valutazione dei 
soggetti e dimostrazione attacchi.

5 settembre
Dalle ore 17:00, Raduno equestre 
FITETREC-ANTE e dalle ore 19:00, 
Tappa Interregionale Team Penning  
FITETREC-ANTE.

6 settembre
Dalle ore 10:30, Tappa Interregiona-
le Team penning FITETREC-ANTE.

7 settembre
Dalle ore 20:00, Dimostrazioni 
equestri e maneggio.

8 settembre
Dalle ore 10:00 alle 17:00 in Sala 
Convegni, Corso teorico Scuola di 
Giudizio ANAFI.

9 - 11  Settembre
Nel Ring Zootecnico - Area stalle, 
Junior show nazionale: manifesta-
zione riservata a giovani dell’Asso-
ciazione dei Giovani Allevatori del-
la Frisona Italiana per promuovere 
l’attività selettiva della razza.

9 settembre 
Alle ore 20:00, Gara di tosatura e 
lo Spettacolo equestre con Rossa-
no Ranch.

10 settembre 
Alle ore 20:00, Gioco del Saraceno 
e alle 21:00 la Gara di conduzione.

11 settembre
Gimkana western con FITE-
TREC-ANTE e gara di morfologia di 
vitelle National Junior Show e nel 
Ring Zootecnico - Area stalle dalle 
ore 18:00 iniziano i lavori di valu-
tazione per la“Mostra Frisona Italia 
Alleva” della selezione genetica 
italiana a carattere interregionale 
aperta alle figlie dei tori di F.A. de-
rivanti dai programmi di selezione 
genetica italiana.

12 settembre
Alle ore 9:00, Aggiornamento 
Esperti Nazionali Anafi ed alle 
16:00, Tappa campionato interre-
gionale (Lombardia, Veneto, Emi-
lia) di Barrel Racing e Pole Bending 
FITETREC-ANTE.

13 settembre
Dalle ore 16.00, Tappa campionato 
interregionale (Lombardia, Veneto, 
Emilia) di Barrel Racing e Pole Ben-
ding FITETREC-ANTE.

ORARI  
Sabato 5 settembre dalle 17,00 
alle 23,30
Domenica 6, Sabato 12 e Domeni-
ca 13 dalle 9,30 alle 23,30
Lunedì 7, Martedì 8, Giovedì 10, 
Venerdì 11 dalle 17,00 alle 23,30
Mercoledì 9 dalle 9,30 alle 12,30 
(ingresso gratuito con accesso alle 
sole aree esterne) e dalle 17,00 
alle 23,30

INGRESSO
Intero Euro 8 
Ridotto Euro 6
(gratuito fino ai 12 anni)
 
PROMOZIONI 2015
d �Acquista un biglietto riceverai un 

omaggio SAN MARTINO
d �Visita la fiera Domenica 6 Set-

tembre, riceverai un buono scon-
to per una seconda visita valido 
Martedì 8 settembre

d �Giovedì 10 settembre GIOSTRE 
A 1€

IN SETTEMBRE A GONZAGA

Tutto pronto per la fiera millenaria
Le prime testimonianze 

di questa fiera risalgono 
al 1490 e per questo la Mil-
lenaria è tra le più longeve 
e antiche manifestazioni del 
settore agricolo: un appunta-
mento consolidato per met-
tere in risalto l’eccellenza 
dell’agricoltura mantovana 
e lombarda, qualificatosi nel 
tempo come polo espositivo 
tra i più dinamici del pano-
rama nazionale, con oltre 
500 espositori, 90 eventi in 
programma, e capace di rac-
cogliere un pubblico di oltre 
110mila visitatori che affol-
lano la manifestazione per 
tutta la sua durata. 
”Fiera Millenaria” lavora da 
anni per offrire opportuni-
tà commerciali ad operatori 
economici dell’intero sistema 
produttivo e per gli impren-
ditori del comparto agricolo 
o agro-alimentare attraverso 
occasioni capaci di far ”vive-
re"“ un programma di eventi 
e spettacoli ideati nel tenta-

tivo di promuovere e valoriz-
zare la cultura rurale e dei 
prodotti della terra manto-
vana e lombarda.
Il cuore della manifestazio-
ne, che si svolgerà dal 5 al 13 
settembre a Gozaga (Manto-
va), ruota attorno ai settori 
leader della produzione agri-
coltura, zootecnia e agro-ali-
mentare, ma ampi spazi sono 
dedicati anche alla macchi-
nazione agricola-industriale, 

all’artigianato, al commer-
cio ed alla cultura. L’edizio-
ne 2015 della ”Millenaria“ 
vuole coniugare tradizione e 
innovazione riproponendo-
si come luogo privilegiato di 
rappresentazione del versa-
tile mondo dell’agricoltura 
mantovana, cercando di met-
tere in contatto tecnologia, 
folklore, ricerca, tradizione 
e svago ed offrendo spunti di 
contaminazione continua.
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